
impianti dagli usi non considerati critici, è proro-
gato al 31 dicembre 2000.

2. La proroga suddetta non trova applicazione
nei seguenti casi:

a) se dopo il 31 marzo 1996 ha avuto luogo
un collaudo; 

b) se dopo il 31 marzo 1996 vi è stata una ri-
carica.

3. Qualora il collaudo o la ricarica di cui al
comma precedente intervengano tra la data di en-
trata in vigore del presente decreto e il 31 dicem-
bre 2000, la proroga è limitata alla data del col-
laudo o della ricarica.

Art. 2

Ogni detentore di halons entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to deve trasmettere ai Ministeri dell’ambiente e
dell’industria una relazione illustrativa sul pro-
gramma di dismissione da attuare entro il 31 di-
cembre 2000.

Art. 3

Entro lo stesso termine di sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto i
soggetti tenuti alla comunicazione di cui all’art. 5
del decreto ministeriale 26 marzo 1996, devono
inoltrarla ai Ministeri dell’ambiente e dell’indu-
stria qualora non abbiano già provveduto.

Art. 4

Il presente decreto entra in vigore alla data del-
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

Roma, 10 marzo 1999

II Ministro dell’ambiente
RONCHI

II Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato

BERSANI

Registrato alla Corte dei conti il 13 aprile 1999 
Registro n. 1 Ambiente, foglio n. 20

—————

MINISTERO DELL’INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO

DECRETO 12 marzo 1999.
GUSG 66 del 20-3-1999

Requisiti per l’autorizzazione degli organismi
ad espletare le procedure per la valutazione
di conformità di apparecchi e sistemi di
protezione destinati ad essere utilizzati in
atmosfera potenzialmente esplosiva.

IL MINISTRO DELL’INDUSTRIA,
DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO

Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52 (legge co-
munitaria 1994), ed in particolare gli articoli 1 e 4
che conferiscono la delega al Governo per l’attua-
zione della direttiva comunitaria 94/9/CE concer-
nente il riavvicinamento delle legislazioni degli
Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di
protezione destinati ad essere utilizzati in atmo-
sfera potenzialmente esplosiva, e l’art. 47 che di-
spone un ordine alle relative tariffe e spese;

Visto il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 marzo 1998, n. 126, per l’attuazione della di-
rettiva 94/9/CE recante norme per l’attuazione
della direttiva 94/9/CE in materia di apparecchi e
sistemi di protezione destinati ad essere utilizzati
in atmosfera potenzialmente esplosiva, ed in par-
ticolare l’art. 8 relativo alle modalità per autoriz-
zare gli organismi ad espletare le procedure di
conformità;

Vista la risoluzione del Consiglio CEE del 21
dicembre 1989 concernente un approccio globale
in materia di valutazione della conformità, in me-
rito anche alla rispondenza degli organismi di
certificazione alle norme della serie EN 45000;

Vista la norma UNI-CEI EN 45011 sui criteri
generali per gli organismi di certificazione dei
prodotti e in particolare il punto 10;

Vista la norma UNI-CEI EN 45012 sui criteri
generali per gli organismi di certificazione dei si-
stemi di qualità;

Vista la norma UNI-EN 30011/2 sui criteri ge-
nerali per le verifiche ispettive dei sistemi di qua-
lità per la qualificazione dei valutatori di sistemi
di qualità (Auditors);

Ritenuta l’opportunità di fissare, ai sensi del-
l’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 126, i requisiti e le procedure
per l’accertamento dell’idoneità degli organismi a
valutare la conformità della direttiva 94/9/CE de-
gli apparecchi e sistemi di protezione destinati a
essere utilizzati in atmosfera potenzialmente
esplosiva e dei sistemi di garanzia e di qualità, ai
fini della immissione in commercio e messa in
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servizio degli apparecchi e sistemi di protezione
stessi e dei relativi accessori;

DECRETA:

Art. 1
Requisiti

1. Gli organismi per essere autorizzati ad
espletare le procedure di valutazione di confor-
mità previste dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 126, debbono:

a) soddisfare i criteri previsti dall’allegato XI
del citato decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1998, n. 126;

b) disporre di personale qualificato in numero
sufficiente e dei mezzi tecnici necessari per assol-
vere adeguatamente le mansioni tecniche ed am-
ministrative connesse con le procedure per l’atte-
stazione di conformità, come previsto dall’allega-
to XI del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 marzo 1998, n. 126;

c) dotarsi di un manuale di qualità redatto in
conformità alla norma UNI-CEI EN 45011 e pre-
vedere una regolamentazione su cui impegnare il
cliente che, tra l’altro, definisca l’iter amministra-
tivo interno e le procedure per l’ottenimento delle
possibili attestazioni di conformità;

d) dimostrare che i locali interessati ed i ri-
spettivi impianti garantiscono le norme di igiene
ambientale e la sicurezza del lavoro.

Art. 2
Presentazione della domanda

1. L’istanza dell’organismo relativa alla richie-
sta di autorizzazione ad espletare le procedure di
valutazione di conformità di cui all’art. 8 del de-
creto del Presidente della Repubblica 23 marzo
1998, n. 126, deve essere indirizzata al Ministero
dell’industria, del commercio e dell’artigianato –
D.G.S.P.C. Ispettorato tecnico, via Molise, 2 –
00187 Roma.

2. L’istanza, sottoscritta dal legale rappre-
sentante dell’organismo e contenente il nume-
ro di iscrizione al registro delle imprese presso
la camera di commercio competente, va pro-
dotta in originale bollato e in duplice copia e
contenere l’esplicita indicazione del tipo di au-
torizzazione richiesta e per quali prodotti o fa-
miglia di prodotti viene richiesta, in relazione
ai compiti di valutazione di cui agli allegati del
decreto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 126.

Art. 3
Documentazione richiesta

per la certificazione di prodotto

1. Alle richieste di autorizzazione alla certifica-
zione, da inviarsi con le modalità di cui all’art. 2,
devono essere allegati i seguenti documenti in du-
plice copia:

a) copia dell’atto costitutivo o statuto, per i
soggetti di diritto privato, ovvero estremi dell’atto
normativo per i soggetti di diritto pubblico, da cui
risulti costitutivamente l’esercizio dell’attività di
certificazione per direttive comunitarie;

b) elenco di macchinari e attrezzature, cor-
redato delle caratteristiche tecniche ed operative,
possedute in proprio;

c) elenco delle attrezzature possedute da
eventuali laboratori convenzionati con il richie-
dente, presso cui vengono effettuati esami e/o pro-
ve complementari;

d) elenco dettagliato del personale con rela-
tive qualifiche, titoli di studio, mansioni e organi-
gramma complessivo dell’organismo da cui si
evinca il ruolo svolto dai preposti alla direzione
delle diverse attività;

e) polizza di assicurazione per la responsa-
bilità civile, con massimale non inferiore a lire tre
miliardi, per i rischi derivanti dall’esercizio del-
l’attività di attestazione di conformità in ambito
comunitario; tale obbligo non è richiesto agli or-
ganismi pubblici;

f) manuale di qualità dell’organismo, redat-
to in base alla norma UNI-CEI EN 45011 conte-
nente, tra l’altro, la specifica sezione per la diret-
tiva 94/9/CE in cui, in conformità al punto 10 del-
la norma UNI-CEI EN 45011, per ogni famiglia di
prodotti vengono dettagliate le attrezzature e gli
strumenti necessari nonché le procedure che ver-
ranno seguite per la certificazione.

In detta sezione dovranno essere indicati
anche i seguenti elementi: normativa seguita, en-
te che ha effettuato la taratura e scadenza della ta-
ratura degli strumenti di misura;

g) planimetria, in scala adeguata, degli uffi-
ci e del laboratorio in cui risulti indicata la dispo-
sizione delle principali attrezzature e la funzione
degli ambienti;

h) documentazione, rilasciata dalle autorità
competenti, comprovante l’idoneità dei locali e
degli impianti dal punto di vista dell’igiene am-
bientale e della sicurezza del lavoro.

Nelle more della presentazione della docu-
mentazione anzidetta, l’esistenza dei requisiti pre-
scritti dalla normativa vigente può essere provvi-
soriamente attestata da atto notorio o da dichia-
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razione sostitutiva di atto notorio del legale rap-
presentante;

i) dichiarazione impegnativa in ordine al
puntuale soddisfacimento dei requisiti minimi di
cui all’allegato XI del decreto del Presidente della
Repubblica 23 marzo 1998, n. 126.

2. Il ricorso a strutture diverse da quelle del ri-
chiedente, limitatamente ad esami o prove com-
plementari o particolari, deve essere specificato
nella domanda e documentato mediante copia au-
tenticata della apposita convenzione, stipulata
nelle forme di legge.

3. L’eventuale accreditamento del laboratorio
dell’organismo da parte di un ente specializzato
facente parte del sistema europeo di accredita-
mento sarà considerato utile elemento di valuta-
zione.

4. Il Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato si riserva comunque di richiedere
ogni altra documentazione che a suo insindacabi-
le giudizio dovesse ritenersi necessaria.

Art. 4
Documentazione richiesta per la certificazione dei

sistemi di qualità aziendali

1. Alle richieste di autorizzazione alla certifica-
zione di sistemi di qualità delle aziende produttri-
ci, da inviarsi con le modalità di cui al precedente
art. 1, devono essere allegati i seguenti documen-
ti in duplice copia:

a) per le imprese non individuali copia del-
l’atto costitutivo o statuto, dal cui oggetto sociale
risulti l’esercizio dell’attività di certificazione dei
sistemi di qualità delle aziende ovvero per i sog-
getti di diritto pubblico gli estremi dell’atto nor-
mativo;

b) documentazione relativa a:

manuale di qualità dell’organismo redatto
secondo le norme 45012;

i livelli di competenza minimi richiesti agli
ispettori in relazione alle regole che organismo si
è dato sulla base delle UNI-EN 30011;

le istruzioni dettagliate sulle procedure se-
guite per la valutazione della conformità alle nor-
me della serie UNI-EN ISO 9000;

il regolamento per accedere alla certifica-
zione ed il fac-simile della domanda;

il manuale di qualità-tipo che viene sotto-
posto alle aziende richiedenti l’attestazione di
conformità per il sistema qualità;

le normative di riferimento;

c) planimetria, in scala adeguata, degli uf-
fici;

d) elenco dettagliato del personale con rela-
tive qualifiche, titoli di studio, mansioni e organi-
gramma complessivo nominativo, dell’organismo;

e) elenco dettagliato delle risorse di perso-
nale esterne utilizzate;

f) data di inizio dell’attività ed elenco detta-
gliato delle certificazioni già effettuate in relazio-
ne alla materia oggetto della domanda.

2. Nel caso in cui l’organismo richiedente l’au-
torizzazione sia accreditato da parte di un ente
specializzato facente parte del sistema europeo di
accreditamento, il Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigianato si riserva di effettua-
re verifiche e controlli in ordine al possesso dei re-
quisiti dichiarati.

3. Il Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato si riserva comunque di richiedere
ogni altra documentazione necessaria per la veri-
fica dd possesso da requisiti.

Art. 5
Autorizzazioni e verifiche

1. Il Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato svolge l’attività istruttoria, dispo-
ne le relative ispezioni da effettuarsi presso le se-
di dell’organismo e di eventuali altri soggetti o la-
boratori convenzionati, per la verifica dei requisi-
ti dichiarati o di ogni altro elemento ritenuto ne-
cessario per constatare l’idoneità del richiedente
l’autorizzazione.

2. Il Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato, sulla base dei risultati dell’attività
istruttoria e dei rapporti ispettivi a seguito delle
visite di valutazione, determina se l’organismo ri-
chiedente ha una struttura, una organizzazione e
procedure conformi ai criteri che regolano la con-
cessione dell’autorizzazione. In caso positivo il
Ministero dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato emana il relativo provvedimento di au-
torizzazione e l’organismo viene iscritto in appo-
sito registro.

3. L’autorizzazione ha validità quinquennale e
può essere rinnovata a seguito di apposita istanza,
previo esito positivo dell’istruttoria di rinnovo da
effettuarsi secondo le modalità previste nei com-
mi precedenti.

4. Durante il periodo di validità dell’autorizza-
zione, il Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato può procedere al controllo perio-
dico della sussistenza dei presupposti di base del-
l’idoneità medesima, avvalendosi, se del caso, an-
che di organismi pubblici all’uopo autorizzati.
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Art. 6
Tariffe

1. Le tariffe e le spese relative all’autorizzazio-
ne ed il controllo degli organismi abilitati ad ef-
fettuare le procedure di certificazione ed attesta-
zione di conformità, sono determinate con decre-
to del Ministero dell’industria, del commercio e
dell’artigianato di concerto con il Ministero del te-
soro ai sensi dell’art. 47 della legge 6 febbraio
1996, n. 52.

2. Gli oneri relativi all’attività ispettiva di auto-
rizzazione o rinnovo e quelli di vigilanza sono a
carico dell’organismo interessato.

Roma, 12 marzo 1999

Il Ministro: BERSANI

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 7 aprile 1999
GUSG 91 del 20-4-1999

Modificazione dell’allegato al decreto ministe-
riale 9 aprile 1994 recante l’approvazione
della regola tecnica di prevenzione incendi
per la costruzione e l’esercizio delle attività
ricettive turistico-alberghiere

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Vista 1a legge 27 dicembre 1941, n. 1570;
Visti gli artt. 1 e 2 della legge 13 maggio 1961,

n. 469;
Visto l’art. 2 della legge 26 luglio 1965, n. 966; 
Visto il decreto del Presidente della Repubbli-

ca 29 luglio 1987, n. 577;
VISTO il proprio decreto 9 aprile 1994, recan-

te l’approvazione della regola tecnica di preven-
zione incendi per la costruzione e l’esercizio delle
attività ricettive turistico-alberghiere;

Rilevata la necessità di concedere una limitata
proroga temporale per l’adeguamento delle atti-
vità turistico-alberghiere esistenti, a quanto previ-
sto dal decreto ministeriale sopra citato ed il cui
termine è stato fissato dal punto 21.2, lettera b)
(disposizioni transitorie), in cinque anni;

DECRETA:

Articolo unico

Nella lettera b) del punto 21.2 dell’allegato al
decreto ministeriale 9 aprile 1994, recante l’ap-

provazione della regola tecnica di prevenzione in-
cendi per la costruzione e l’esercizio delle attività
ricettive turistico-alberghiere, le parole “cinque
anni” sono sostituite da “31 dicembre 1999”.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Roma, 7 aprile 1999

Il Ministro
RUSSO JERVOLINO

—————

MINISTERO DELL’INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
E DEI SERVIZI ANTINCENDI

SERVIZIO TECNICO CENTRALE

Ispettorato insediamenti civili, commerciali,
artigianali ed industriali

Lettera-Circolare

Prot. n. P488/4112 sott. 52
Roma, 19 aprile 1999

ALLEGATI: N. 1

Ai sigg. Ispettori Interregionali e Re-
gionali dei Vigili del Fuoco

LORO SEDI

Ai sigg. Comandanti Provinciali dei
Vigili del Fuoco

LORO SEDI

e, per conoscenza:
Al Ministero dei Trasporti e della Na-

vigazione
Dipartimento della Navigazione
Marittima ed Interna – Unità di
Gestione delle Infrastrutture per
la Navigazione ed il Demanio
Marittimo 
Via dell’Arte, 16
00144 – ROMA (E.U.R.)

OGGETTO: Stabilimenti e depositi costieri di oli
minerali.

Si trasmette in allegato l’accordo procedimen-
tale sottoscritto in data 13 aprile 1999 tra questa
Direzione Generale ed il Ministero dei Trasporti e
della Navigazione – Dipartimento della Naviga-
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